
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

GIUNTA REGIONALE

DECRETO   n° 9 del 24/01/2011

Num. Reg. Proposta: PPG/2011/7 del 14/01/2011

Oggetto: ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI VERIFICATISI NEL TERRITORIO
REGIONALE NELL'ULTIMA DECADE DI DICEMBRE 2009 E NEI PRIMI GIORNI
DI GENNAIO 2010.  MODIFICHE ALLA DIRETTIVA RIPORTATA NEL PIANO
DEGLI INTERVENTI APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REGIONE EMILIA ROMAGNA - COMMISSARIO DELEGATO N. 140/2010.
RIAPERTURA DEI TERMINI PER LE DOMANDE DI CONTRIBUTO RELATIVE AD
ABITAZIONI PRINCIPALI DISTRUTTE O TOTALMENTE INAGIBILI. (O.P.C.M. N.
3850/2010 E N. 3904/2010).

Luogo di adozione: BOLOGNA        data: 24/01/2011

Atto del Presidente:

pagina 1 di 19



PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO
Visti:

− la  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  “Istituzione  del 
Servizio nazionale di protezione civile”; 

− il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento 
di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle 
regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

− il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  9  novembre  2001,  n.  401 
“Disposizioni  urgenti  per  assicurare  il  coordinamento 
operativo  delle  strutture  preposte  alle  attività  di 
protezione civile e per migliorare le strutture logistiche 
nel settore della difesa civile”;

− la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di  protezione  civile  e  volontariato.  Istituzione 
dell'Agenzia regionale di protezione civile";

Premesso che:
− i territori di alcune Regioni, tra cui l’Emilia Romagna, 

nell’ultima decade del mese di dicembre 2009 e nei primi 
giorni  del  mese  di  gennaio  2010  sono  stati  colpiti  da 
un’eccezionale  ondata  di  maltempo  caratterizzata  da 
abbondanti precipitazioni superiori alla media stagionale 
che hanno causato gravi difficoltà al tessuto economico e 
sociale, interruzioni di collegamenti viari, fenomeni di 
dissesto idraulico ed idrogeologico, con conseguenti danni 
a strutture pubbliche e private e di difesa della costa;

− con decreto del  Presidente del Consiglio dei ministri del 
13  gennaio  2010,  pubblicato  nella  G.U.  n.  18  del  23 
gennaio 2010, è stato dichiarato per gli eventi in parola 
lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2010;

− con ordinanza del  Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3850 del 19 febbraio 2010, pubblicata nella G.U. n. 50 

Testo dell'atto
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del 2 marzo 2010, i Presidenti delle Regioni interessate 
sono stati nominati Commissari delegati per il superamento 
dell’emergenza di cui trattasi per gli ambiti territoriali 
di rispettiva competenza, con il compito di provvedere, 
previa individuazione delle province e comuni colpiti da 
tali  eventi,  alla  predisposizione,  anche  per  stralci 
successivi, di un piano degli interventi resisi necessari 
per il superamento dell’emergenza;

− ai  sensi  di  tale  ordinanza  i  Commissari  delegati  sono 
autorizzati ad erogare alle attività produttive e ad altri 
soggetti  privati  contributi  per  i  danni  subiti  in 
conseguenza degli eventi di cui trattasi (artt. 4, 5 e 6);

− per  l’attuazione  dell’ordinanza  n.  3850/2010  è  stata 
stanziata la somma di euro 20.000.000,00 ripartita tra le 
Regioni interessate, di cui una quota di euro 3.000.000,00 
è stata assegnata alla Regione Emilia-Romagna, per il cui 
impiego è stata aperta ai sensi dell’art. 10, comma 4, 
dell’ordinanza in parola, apposita contabilità speciale, 
intestata  allo  scrivente  in  qualità  di  Commissario 
delegato; 

Richiamati i propri decreti:
− n. 106/2010, con il quale è stato costituito, ai sensi 

del’art.  9  della  L.R.  n.  1/2005,  un  apposito  Comitato 
istituzionale,  composto  dall’Assessore  regionale  e 
Assessori  delle  Province  di  Piacenza,  Parma,  Reggio 
Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e 
Rimini  con  delega  alla  protezione  civile,  da  un 
rappresentante della sezione regionale dell’ANCI, da un 
rappresentante  della  sezione  regionale  dell’UNCEM,  dal 
Presidente  dell’Unione  regionale  Bonifiche  dell’Emilia-
Romagna (URBER) e dal Direttore dell’Agenzia regionale di 
protezione  civile,  con  il  compito,  in  particolare,  di 
assicurare il necessario raccordo istituzionale tra gli 
enti  interessati;  di  proporre  allo  scrivente,  per 
l’approvazione, un elenco dei comuni dell’Emilia-Romagna 
colpiti  dagli  eventi  calamitosi  in  parola;  nonché  di 
concordare le misure, iniziative ed interventi finalizzati 
al superamento dell’emergenza nell’ambito di una proposta 
di piano di protezione civile da sottoporre allo scrivente 
per l’approvazione, anche per stralci successivi; 

− n.  140/2010,  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione Emilia-Romagna n. 81 del 18 giugno 2010, con il 
quale è stato approvato il Piano degli interventi urgenti 
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riguardante il territorio delle suddette province colpito 
dagli eventi di cui alla premessa;

Evidenziato  che  al  punto  2  del  dispositivo  del 
richiamato decreto 137/2010 si è dato atto che:
− i comuni colpiti dagli eventi calamitosi di cui trattasi, 

individuati al capitolo 3 del Piano degli interventi sono 
stati suddivisi, in base alla diffusione ed alla gravità 
dei danni verificatisi, in comuni gravemente danneggiati, 
comuni  danneggiati  e  comuni  con  situazioni  puntuali  di 
danno alle sole opere ed infrastrutture pubbliche;

− i danni ai beni privati si sono verificati nei territori 
dei  soli  comuni  gravemente  danneggiati  e  comuni 
danneggiati ivi specificati; 

− al capitolo 12 del Piano degli interventi è riportata la 
direttiva, di seguito denominata direttiva commissariale, 
disciplinante  il  procedimento  per  la  concessione  dei 
contributi ai soggetti privati e alle attività produttive 
danneggiati dagli eventi verificatisi nell’ultima decade 
del  mese  di  dicembre  2009  e  primi  giorni  del  mese  di 
gennaio 2010;

− le  domande  di  contributo  per  i  danni  ai  beni  privati 
fossero presentate dai soggetti interessati, nei termini 
ivi  indicati  nei  comuni  danneggiati  o  gravemente 
danneggiati; 

Evidenziato, altresì, che la direttiva commissariale:
− alla lettera A.7 prevede che l’assegnazione dei contributi 

è disposta secondo quattro classi di priorità – classi a), 
b), c) e  d) – ; che l’ammissibilità a contributo di tutte 
o  parte  di  tali  classi  è  subordinata  al  rapporto  tra 
l’importo  dei  danni  dichiarati  dagli  interessati  e  le 
risorse  complessivamente  disponibili;  che  la 
determinazione  dell’ammissibilità  di  tutte  o  solo  una 
parte di tali classi è rinviata ad un apposito decreto del 
Presidente della Regione – Commissario delegato, previo 
esame da parte del Comitato istituzionale;

− alla  lettera  B.1  prevede,  in  applicazione  dell’art.  5 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3850/2010, la concessione, in caso di distruzione o di 
inagibilità  totale  dell’abitazione  principale  del 
proprietario, di un contributo pari al 70%  del costo di 
demolizione e successiva ricostruzione in sito o, qualora 
non  consentito  dai  piani  di  assetto  idrogeologico  e 
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strumenti urbanistici vigenti, del costo di costruzione o 
acquisto di una unità abitativa principale nello stesso 
comune  o  in  un  comune  limitrofo,  e  comunque  non  oltre 
l’importo di Euro 30.000,00;

Vista  l’ordinanza  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri n. 3904 del 10 novembre 2010, pubblicata nella G.U. 
n. 274 del 23 novembre 2010, ed in particolare l’art. 9, che 
modifica  l’art.  5  della  citata  ordinanza  n.  3850/2010, 
prevedendo la soppressione dal relativo primo comma delle 
parole  “distrutte  o”  e  “distrutta  o”  e  aggiungendo  il 
seguente comma:
1-bis: “Al fine di assicurare la ricostruzione di abitazioni 
principali  realizzate  in  conformità  alle  disposizioni 
previste dalla normativa urbanistica ed edilizia, distrutte 
o totalmente inagibili o la delocalizzazione delle stesse da 
aree  a  rischio  idrogeologico  elevato  o  molto  elevato  i 
Commissari  delegati  sono  autorizzati,  nei  limiti  delle 
risorse assegnate, a concedere, per il tramite dei comuni 
interessati, un contributo fino al 75% della spesa sostenuta 
per la demolizione e  ricostruzione, la nuova costruzione o 
l’acquisto di una nuova unità abitativa nello stesso comune 
o in un altro comune, nel limite massimo del costo al metro 
quadro degli interventi di nuova edificazione di edilizia 
pubblica sovvenzionata, determinato ai sensi della legge 5 
agosto  1978,  n.  457  e  successive  modificazioni  ed 
integrazioni e del decreto ministeriale attuativo 5 agosto 
1994,  moltiplicato  per  la  superficie  complessiva  non 
superiore  a  quella  distrutta  o  inagibile  e  comunque  non 
superiore  a  120  mq.  Le  modalità   e  le  procedure  per 
l’attuazione del presente comma sono definite dai Commissari 
delegati”; 

Preso  atto  che  in  applicazione  della  direttiva 
commissariale,  tra  i  comuni  danneggiati  e  gravemente 
danneggiati  per  un  totale  di  137  comuni,  specificati  al 
capitolo 3 del Piano degli interventi approvato con proprio 
decreto n. 140/2010, hanno trasmesso all’Agenzia regionale di 
protezione civile gli elenchi riepilogativi preliminari delle 
domande di contributo presentate nei termini prescritti i 
seguenti 27 Comuni: 

- provincia  di  Forlì-Cesena:  Bagno  di  Romagna,  Cesena, 
Sogliano al Rubicone;

- provincia  di  Modena:  Campogalliano,  Bomporto, 
Frassinoro, Modena, Pavullo nel Frignano, Ravarino, San 
Cesareo sul Panaro, Sestola;
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- provincia di Parma: Bardi, Berceto, Compiano, Pellegrino 
Parmense, Salsomaggiore, Sissa, Terenzo, Tornolo;

- provincia  di  Piacenza:  Bettola,  Bobbio,  Gropparello, 
Pecorara;

- provincia  di  Reggio  Emilia:  Collagna,  Toano,  Villa 
Minozzo;

- provincia di Rimini: San Leo;
Preso  atto  che  dai  predetti  elenchi  riepilogativi 

risulta presentata nel comune di Frassinoro (MO) una domanda 
per abitazione principale sgomberata per  inagibilità;  

Preso  atto,  altresì,  che  il  Comitato  istituzionale 
nella seduta del 15 dicembre 2010,  ha proposto, come da 
relativo  verbale  agli  atti  dell’Agenzia  regionale  di 
protezione civile:

o di  dare  attuazione  all’art.  9  dell’ordinanza  n. 
3904/2010, procedendo conseguentemente alla riapertura 
dei termini per la presentazione delle sole domande di 
contributo  per  l’abitazione  principale  distrutta  o 
totalmente inagibile; 

o di procedere, ai sensi di quanto previsto alla lett. A.7 
della  direttiva  commissariale,  in  relazione 
all’ammontare  complessivo  dei  danni  riepilogati  nei 
suddetti elenchi preliminari ed alle risorse finanziarie 
disponibili:
- in via prioritaria ed eventualmente, in base anche 

al  numero  di  domande,  in  via  esclusiva  al 
finanziamento  -  sulla  base  dei  nuovi  parametri 
fissati  dalla  citata  ordinanza  n.  3904/2010  e 
dettagliati nelle disposizioni in Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto -  della 
sola  classe  a)  prevista  dalla  direttiva 
commissariale,  riguardante  le  unità  immobiliari 
destinate ad abitazioni principali dei proprietari 
distrutte o totalmente inagibili, e di equiparare  a 
tali  abitazioni  anche  le  abitazioni  distrutte  o 
totalmente  inagibili  costituenti  abitazione 
principale di terzi, ferma restando la concessione 
del  contributo  -  qualora  il  proprietario  non  lo 
richieda o non ne abbia titolo per la sua abitazione 
principale  -  limitatamente  ad  una  sola  unità 
immobiliare  distrutta  o  totalmente  inagibile  del 
proprietario, costituente abitazione principale del 
terzo;
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- al finanziamento delle altre classi b), c) e d), 
previste  dalla  direttiva  commissariale,  solo  nel 
caso  in  cui  residuassero  a  tal  fine  risorse 
finanziarie,  in  misura  proporzionale  ai  limiti 
percentuali e massimali ivi indicati;   

Ritenuta  la  proposta  del  Comitato  istituzionale 
meritevole di approvazione; 

Ritenuto, pertanto, di procedere, a parziale modifica 
di  quanto  previsto  nella  direttiva  commissariale, 
all’approvazione  delle disposizioni  di dettaglio  attuative 
dell’art. 9 dell’ordinanza 3904/2010, riportate nell’Allegato 
1 al presente atto, di cui costituiscono parte integrante e 
sostanziale,  recanti  “Eccezionali  eventi  meteorologici 
verificatisi nel territorio regionale nell’ultima decade del 
mese di dicembre 2009 e nei primi giorni di gennaio 2010. 
Disposizioni  attuative  dell’art.  9  dell’ordinanza  del 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  n.  3904/20010. 
Modifiche alla direttiva di cui al capitolo 12 del Piano 
degli interventi approvato con decreto del Presidente della 
Regione Emilia Romagna – Commissario delegato n. 140/2010”;

Ritenuto di stabilire che, ai fini della concessione 
dei  contributi  previsti  dalle  disposizioni  di  cui 
all’Allegato 1 al presente atto:
− i proprietari di unità immobiliari distrutte o inagibili, 

costituenti  abitazione  principale  propria  o  di  terzi 
ubicate  in  uno  dei   comuni  danneggiati  o  gravemente 
danneggiati  specificati  nel  capitolo  3  del  Piano  degli 
interventi  approvato  con  proprio  decreto  n.  140/2010 
possano presentare al Comune di riferimento, a pena di 
irricevibilità, entro il termine perentorio di 15 giorni 
successivi  alla  pubblicazione  del  presente  decreto  nel 
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia  Romagna, 
domanda  di  contributo,  utilizzando  l’apposito  modulo 
DC/AD, allegato alle disposizioni di cui all’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

− il proprietario che ha presentato al Comune di Frassinoro 
(MO), entro il termine perentorio prescritto al punto 2, 
terzo  alinea,  del  dispositivo  del  proprio  decreto  n. 
140/2010, domanda di contributo per la propria abitazione 
principale totalmente inagibile, può non  ripresentare la 
domanda, intendendosi, in tal caso, confermata quella già 
presentata,  salvo  eventuali  integrazioni  che  dovessero 
essere richieste dall’amministrazione ai sensi e per gli 

pagina 7 di 19



effetti  delle  disposizioni  di  cui  all’Allegato  1  al 
presente atto; 

Dato atto del parere allegato;

D E C R E T A

Per  le  ragioni  espresse  in  parte  narrativa  che  qui  si 
intendono integralmente richiamate

1. di  dare  attuazione  all’art.  9  dell’ordinanza  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3904 del 10 
novembre  2010,  pubblicata  nella  G.U.  n.  274  del  23 
novembre 2010, e di approvare pertanto, su proposta del 
Comitato istituzionale costituito con proprio decreto n. 
106/2010, a parziale modifica di quanto previsto nella 
direttiva  commissariale  riportata  al  capitolo  12  del 
Piano degli interventi approvato con proprio decreto n. 
140/2010,  le  disposizioni  di  dettaglio  riportate 
nell’Allegato 1 al presente atto, di cui costituiscono 
parte  integrante  e  sostanziale,  recanti  “Eccezionali 
eventi  meteorologici  verificatisi  nel  territorio 
regionale nell’ultima decade del mese di dicembre 2009 
e  nei  primi  giorni  di  gennaio  2010.  Disposizioni 
attuative dell’art. 9 dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio  dei  Ministri  n.  3904/20010.  Modifiche  alla 
direttiva  di  cui  al  capitolo  12  del  Piano  degli 
interventi approvato con decreto del Presidente della 
Regione  Emilia  Romagna  –  Commissario  delegato  n. 
140/2010”;

2. di  stabilire  che,  ai  fini  della  concessione  dei 
contributi  previsti  dalle  disposizioni  di  cui 
all’Allegato 1 al presente atto:

− i  proprietari  di  unità  immobiliari  distrutte  o 
totalmente  inagibili,  costituenti  abitazione 
principale propria o di terzi - ubicate in uno dei 
comuni  danneggiati  o  gravemente  danneggiati 
specificati  nel  capitolo  3  del  Piano  degli 
interventi approvato con proprio decreto n. 140/2010 
-  possono presentare  al Comune  di riferimento,  a 
pena di irricevibilità, entro il termine perentorio 
di  15  giorni  successivi  alla  pubblicazione  del 
presente  decreto  nel  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione  Emilia  Romagna,   domanda  di  contributo, 
utilizzando l’apposito modulo DC/AD, allegato alle 
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disposizioni di cui all’Allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

− il proprietario che ha presentato, entro il termine 
perentorio prescritto al punto 2, terzo alinea, del 
dispositivo del proprio decreto n. 140/2010, domanda 
di contributo per la propria abitazione principale 
totalmente  inagibile,  può  non   ripresentare  la 
domanda,  intendendosi,  in  tal  caso,  confermata 
quella già presentata, salvo eventuali integrazioni 
che dovessero essere richieste dall’amministrazione 
ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui 
all’Allegato 1 al presente atto;

3. di stabilire che i Comuni a cui venissero presentate 
domande di contributo relative ad abitazioni principali 
distrutte  o  totalmente  inagibili  entro  il  termine 
perentorio  di  15  giorni  stabilito  al  punto  2  del 
presente decreto, ne devono dare comunicazione  entro i 
successivi 15 giorni all’Agenzia regionale di protezione 
civile, con la precisazione che, scaduto tale termine, 
si prenderà atto della mancata presentazione di tali 
domande;

4. di pubblicare il presente atto e l’Allegato 1, che ne 
costituisce  parte  integrante  e  sostanziale,  nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.  

Vasco Errani

pagina 9 di 19



Allegato 1
Eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio regionale nell’ultima decade 
del mese di dicembre 2009 e nei primi giorni del mese di gennaio 2010. Disposizioni 
attuative  dell’art.  9  dell’ordinanza  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  n. 
3904/2010.  Modifiche alla  direttiva  di  cui  al  capitolo 12 del Piano degli  interventi 
approvato con decreto del Presidente della Regione Emilia Romagna – Commissario 
delegato n. 140/2010

1. Modifiche alla lettera B.1 della direttiva commissariale.
La disposizione prevista alla lettera B.1 della direttiva riportata al capitolo 12 del Piano 
degli  interventi  approvato con decreto del Presidente  della  Regione Emilia  Romagna – 
Commissario  delegato  n.  140/2010,  di  seguito  denominata  direttiva  commissariale,  è 
sostituita dalla seguente disposizione:

“Al  fine  di  assicurare  la  ricostruzione  di  abitazioni  principali  realizzate  in 
conformità  alle  disposizioni  previste  dalla  normativa  urbanistica  ed  edilizia,  
distrutte o totalmente inagibili o la delocalizzazione delle stesse da aree a rischio  
idrogeologico elevato o molto elevato è concesso un contributo fino al 75% della  
spesa sostenuta per la  ricostruzione,  la  nuova costruzione o l’acquisto  di  una 
nuova unità abitativa nello stesso comune o in un altro comune, nel limite massimo  
del costo al metro quadro degli interventi di nuova edificazione di edilizia pubblica  
sovvenzionata,  pari ad Euro 1.032,91, determinato dalla Regione con la delibera  
consiliare 21 dicembre 2000, n. 133, ai sensi della legge 5 agosto 1978, n. 457, e  
successive modificazioni, e del relativo decreto ministeriale attuativo del 5 agosto  
1994, moltiplicato per la superficie complessiva non superiore a quella distrutta o  
inagibile  e comunque non superiore a 120 metri quadrati1. Il predetto limite di  
costo è aggiornato ad Euro 1.336,71 sulla base dell’ultima variazione percentuale  
fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di un  
fabbricato residenziale, ai sensi dell’art. 9 del citato D.M. del 5 agosto 1994. 

1 Al fine di calcolare la superficie complessiva (Sc), occorre fare riferimento alla superficie utile abitabile 
(Su),  alla  superficie  non  residenziale  (Snr)  e  alla  superficie  parcheggi  (Sp)  come definite  nel  paragrafo 
“Parametri di riferimento” dell’Allegato A) alla citata deliberazione del Consiglio regionale n. 133/2000,  con 
i necessari adattamenti alle particolari finalità di cui alla presente Direttiva, così come di seguito specificate:

Su = superficie utile abitabile: superficie di pavimento dell’unità immobiliare misurata al netto dei 
muri perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio da un vano all’altro, degli sguinci di porte 
e finestre e, ove presenti, delle scale interne;
Snr  =  superficie non residenziale:  superficie risultante dalla somma delle superfici  di pertinenza 
dell’unità immobiliare,  quali  logge,  balconi,  proiezione delle  scale  interne  ove presenti,  cantine e 
soffitte, misurate al netto dei muri perimetrali e interni. Va ricompresa, ove presente, anche la centrale 
termica di superficie fino a un massimo di 4 mq.;
Sp =  superficie  di  parcheggio:  superficie  da  destinare  ad  autorimessa  chiusa  o  posto  macchina 
coperto di pertinenza dell’unità immobiliare;
Sc =  superficie complessiva: superficie utile abitabile aumentata del 60% della somma della Snr e 
della Sp., dove la Snr e la Sp devono essere contenute comunque entro il 45% della Su.

Sc = Su + 60% (Snr + Sp)
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Il contributo per la  demolizione e ricostruzione in sito è concesso a condizione che  
l’intervento di ricostruzione sia consentito non solo sulla base degli strumenti di  
pianificazione territoriale ed urbanistica vigenti ma anche subordinatamente alla  
sussistenza di fatto di condizioni di sicurezza idrogeologica; in caso contrario, il  
contributo  è  concesso  solo  per  la  costruzione  o  l’acquisto  di  una nuova unità  
abitativa in area sicura.  
Qualora il costo effettivo per la ricostruzione, la costruzione o l’acquisto di una  
nuova unità abitativa principale sia  inferiore a quello determinato ai sensi della  
presente lettera, la percentuale, nel limite qui previsto,  si applica al costo effettivo.  
Per la demolizione dell’unità  immobiliare non recuperata e  per lo  smaltimento  
delle relative macerie è concesso, altresì,  un contributo fino al 75%  della spesa 
sostenuta  e comunque  entro il limite di euro 10.000,00.  
Il  contributo di cui alla presente lettera non è  soggetto a franchigia”.
Il contributo di cui alla presente lettera, qualora il proprietario non lo richieda o  
non ne abbia titolo per la sua abitazione principale, è concesso per una sola unità  
immobiliare distrutta o totalmente inagibile del proprietario, costituente abitazione  
principale del terzo, il quale vi ha stabilito, sin dalla data dell’evento calamitoso,  
la propria residenza anagrafica, a titolo di diritto reale o personale di godimento  
(es.: locazione, comodato, usufrutto)”.

2. Modifiche alla lettera A.7 della direttiva commissariale
La lettera a) di cui alla lettera A.7 della direttiva commissariale è sostituita dalla 
seguente  lettera  a):  “unità  immobiliare  destinata  ad  abitazione  principale  del  
proprietario o del terzo, distrutta o totalmente inagibile”.

3. Ultimazione degli interventi
Gli interventi di cui alla lettera B.1 della direttiva commissariale, come sostituita 
dalla  disposizione  di  cui  al  precedente  punto  1,  devono  essere  realizzati  e 
documentati  entro  il  termine  perentorio  di  24  mesi  dalla  pubblicazione  sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna del decreto commissariale di 
assegnazione dei finanziamenti ai comuni per la copertura dei contributi in parola.

4. Determinazione e liquidazione del contributo
Il contributo per gli interventi  di cui alla lettera B.1 della direttiva commissariale, 
come sostituita dalla disposizione di cui al precedente punto 1, è determinato sulla 
base  della  sola  superficie  complessiva  dell’abitazione  principale  distrutta  o 
totalmente inagibile, qualora in sede di quantificazione del contributo da assegnare 
non siano  già  disponibili  i  dati  relativi  alla  superficie  complessiva  della  nuova 
abitazione.   
Il contributo  può essere liquidato in una o due soluzioni.
Per  la  liquidazione  in  due  soluzioni  (acconto  e  saldo),  l’interessato,  una  volta 
ricevuta  la  comunicazione  del  contributo  assegnato,  deve  richiedere  al  Comune 
l’acconto e, a tal fine,  presentare, in copia conforme all’originale: 
1) contratto preliminare di vendita (atto pubblico o scrittura privata autenticata), 

nel caso di acquisto dell’unità abitativa;
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2) stato di avanzamento lavori pari o superiore al 50% delle opere da eseguire e 
computo  metrico  dei  lavori,  nel  caso di  ricostruzione  o costruzione   di  una 
nuova unità abitativa

3) ogni altra documentazione necessaria richiesta dall’amministrazione.
L’acconto è liquidato fino al 50% del contributo spettante e comunque non oltre 
l’importo della spesa sostenuta e  comprovata da relativa documentazione in fase di 
preliminare di vendita o di avanzamento lavori.
Per  la  liquidazione  del  saldo,  l’interessato  deve  presentare  al  Comune  entro  il 
termine di 24 mesi di cui al precedente punto 3, la documentazione prevista per la 
liquidazione in un'unica soluzione e di seguito indicata. 
Per la liquidazione in un’unica soluzione, l’interessato deve presentare al Comune 
nel  predetto  termine  di  24  mesi  copia  conforme  all’originale  della   seguente 
documentazione:
1) planimetria  o  equivalenti  elaborati  dell’unità  abitativa  distrutta  o  totalmente 

inagibile e della nuova unità abitativa da cui risulti la superficie (Su, Snr, Sp, 
Sc) come definita nelle presenti disposizioni;

2) computo metrico dei lavori ultimati;
3) documentazione di spesa valida ai fini fiscali;
4) rogito notarile, in caso di acquisto di nuova unità abitativa.
5) ogni altra documentazione necessaria richiesta dell’amministrazione.

5. Disposizioni specifiche per le unità immobiliari rurali
Nel  caso  in  cui  per  l’unità  immobiliare  rurale  distrutta  o  totalmente  inagibile, 
costituente  abitazione  principale  del  proprietario  o  del  terzo,  sia  stata  presentata 
domanda ai sensi del D.Lgs. n. 102/2004, ai fini dell’accesso al contributo di cui 
alla lettera B.1 della direttiva commissariale, come sostituita dalla disposizione di 
cui al precedente punto 1,  è richiesta la rinuncia espressa alla domanda presentata ai 
sensi del citato D.Lgs. 102/2004. 

6. Indicazioni operative
L’Agenzia  regionale  di  protezione  civile  fornisce,  ove  necessario,  indicazioni 
operative in attuazione delle  presenti disposizioni.

7. Disposizioni finali
Per tutto quanto non diversamente previsto dalle presenti disposizioni, si applica la 
direttiva commissariale.
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MODULO DC/AD

DOMANDA DI CONTRIBUTO 
PER  L’ABITAZIONE PRINCIPALE DISTRUTTA O TOTALMENTE 

INAGIBILE

(dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)

EVENTO FENOMENI ATMOSFERICI DELL’ULTIMA DECADE DI DICEMBRE 2009 E PRIMI GIORNI DI 
GENNAIO 2010

Specificare il fenomeno atmosferico  (es.: pioggia, grandinata, nubifragio, tromba d’aria,  neve),  l’eventuale evento 
conseguente (es.: frana, esondazione di corso d’acqua)  che ha provocato i danni e il giorno in cui si è verificato 1:
……………………………………………………………………………………………………………………………………...

COMUNE PROVINCIA

Al Sindaco del Comune di _______________________

IL SOTTOSCRITTO  ____________________________________________________________
(COGNOME E NOME)

C H I E D E 
p IL CONTRIBUTO PER LA DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELL'UNITA' IMMOBILIARE DISTRUTTA O 

TOTALMENTE INAGIBILE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE O PER LA COSTRUZIONE O L’ACQUISTO 
DI ALTRA UNITA’ ABITATIVA PRINCIPALE

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, il sottoscritto consapevole delle conseguenze 
previste agli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R., per chi attesta il falso, sotto la propria responsabilità

DICHIARA QUANTO SEGUE 2

  
1 Il giorno deve essere ricompreso tra l’ultima decade di dicembre 2009 e primi giorni di gennaio 2010
2 Compilare integralmente i campi e barrare sempre le caselle che interessano

Allegato parte integrante - 1
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MODULO DC/AD
SEZIONE I - DATI GENERALI

DATI PERSONALI DEL RICHIEDENTE

NATO A IL _ _ / _ _ / _ _ _ _

RESIDENTE A

VIA/PIAZZA N.

CODICE FISCALE TEL.

DESTINAZIONE DELL'UNITA' IMMOBILIARE DISTRUTTA O TOTALMENTE INAGIBILE  

L'UNITA' IMMOBILIARE DISTRUTTA O TOTALMENTE INAGIBILE E’ DESTINATA:

p A PROPRIA ABITAZIONE PRINCIPALE 

p AD ABITAZIONE PRINCIPALE  DI TERZI à indicare i seguenti dati

TIPO CONTRATTO*

CONDUTTORE NATO IL _ _ / _ _ / _ _ _ _

CODICE FISCALE

*specificare, ad es. locazione, comodato, usufrutto, uso, etc.

TITOLO DEL RICHIEDENTE

p PROPRIETARIO DELL'UNITA' IMMOBILIARE DISTRUTTA O TOTALMENTE INAGIBILE
N.B. La presente domanda può essere sottoscritta solo dal proprietario dell’unità immobiliare

CONFORMITA’ ALLA NORMATIVA URBANISTICA ED EDILIZIA DELL’UNITA’ IMMOBILIARE DISTRUTTA O 
TOTALMENTE INAGIBILE 

L'UNITA' IMMOBILIARE E' STATA  EDIFICATA NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE OVVERO, ALLA 
DATA DELL’EVENTO CALAMITOSO, LE PRESCRITTE AUTORIZZAZIONI O CONCESSIONI O ALTRI TITOLI 

ABILITATIVI SONO STATI CONSEGUITI IN SANATORIA O LA RELATIVA DOMANDA E’ STATA PRESENTATA AI 
SENSI  DELLA NORMATIVA VIGENTE

p SI p NO
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MODULO DC/AD

SEZIONE II – UNITA' IMMOBILIARE DISTRUTTA O TOTALMENTE INAGIBILE

SPESE DA SOSTENERE

(IVA e spese per 
prestazioni tecniche  

incluse)

oppure SPESE GIA' SOSTENUTE

(IVA e spese per 
prestazioni tecniche  

incluse)

p DEMOLIZIONE € ‚ € ‚

p RICOSTRUZIONE  STESSA UNITA' IMM. € ‚ € ‚

p ACQUISTO NUOVA UNITA' IMMOBILIARE € ‚ € ‚

p COSTRUZIONE NUOVA UNITA' IMM. € ‚ € ‚

TOTALE SEZIONE II € ‚ € ‚

DATI CATASTALI DELL'UNITA' IMMOBILIARE DISTRUTTA O TOTALMENTE INAGIBILE

CENSITA AL NUOVO CATASTO EDILIZIO URBANO (N.C.E.U ) DI

COMUNE

FOGLIO MAPPALE

SUB ZONA

VIA/PIAZZA N.

(*):
SUPERFICIE UTILE ABITABILE (SU) MQ

SUPERFICIE NON RESIDENZIALE(SNR) MQ

SUPERFICIE PARCHEGGI (SP) MQ
DATI CATASTALI DELLA NUOVA UNITA' IMMOBILIARE  

CENSITA AL NUOVO CATASTO EDILIZIO URBANO (N.C.E.U ) DI

COMUNE

FOGLIO MAPPALE

SUB ZONA

VIA/PIAZZA N.

(*):
SUPERFICIE UTILE ABITABILE (SU) MQ

SUPERFICIE NON RESIDENZIALE(SNR) MQ

SUPERFICIE PARCHEGGI (SP) MQ
(*):
Su = superficie utile abitabile: superficie di pavimento dell’unità immobiliare misurata al netto dei muri perimetrali e 
di quelli interni, delle soglie di passaggio da un vano all’altro, degli sguinci di porte e finestre e, ove presenti, delle scale 
interne;
Snr = superficie non residenziale: superficie risultante dalla somma delle superfici di pertinenza dell’unità 
immobiliare, quali logge, balconi, proiezione delle scale interne ove presenti, cantine e soffitte, misurate al netto dei 
muri perimetrali e interni. Va ricompresa, ove presente, anche la centrale termica di superficie fino a un massimo di 4 
mq.;
Sp = superficie di parcheggio: superficie da destinare ad autorimessa chiusa o posto macchina coperto di pertinenza 
dell’unità immobiliare.
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MODULO DC/AD

SEZIONE III – INDENNIZZI ASSICURATIVI E CONTRIBUTI DI ALTRI ENTI PUBBLICI 

INDENNIZZI ASSICURATIVI

L'UNITA' IMMOBILIARE E' COPERTA DA POLIZZA ASSICURATIVA  

 p NO        p SI à indicare i seguenti dati

INDENNIZZO PERCEPITO* € ‚

*  NOTA BENE

In mancanza della dichiarazione della Compagnia assicuratrice alla data di presentazione della presente domanda, il 
richiedente il contributo deve trasmettere tale dichiarazione al Comune non appena disponibile e comunque non oltre i 
termini per la presentazione della documentazione di spesa previsti dalla Direttiva del Presidente della Regione Emilia-
Romagna

CONTRIBUTI DI ALTRI ENTI PUBBLICI 

SONO STATE PRESENTATE PER LO STESSO EVENTO DOMANDE DI CONTRIBUTO  PRESSO ALTRI ENTI 
PUBBLICI  

p NO        p SI à indicare l'ente pubblico ………………………………………………………………….

IL CONTRIBUTO E' GIA' STATO PERCEPITO

p NO        p SI à indicare l'importo …………………………………………………………………….

Da compilarsi solo per l’abitazione principale in fabbricato rurale

E’ STATA PRESENTATA DOMANDA DI CONTRIBUTO  AI SENSI DEL D.LGS. N. 102/2004 (FONDO DI 
SOLIDARIETA’ NAZIONALE RIGUARDANTE ANCHE I FABBRICATI DESTINATI AD ABITAZIONE 
DELL’IMPRENDITORE AGRICOLO)

p NO         p SI à indicare l'ente pubblico …………………………………………………………………….

IL CONTRIBUTO E' GIA' STATO PERCEPITO

p NO        p SI à indicare l'importo ………………………………………………………………………

LAVORI DI COSTRUZIONE O RICOSTRUZIONE

SONO INIZIATI p NO   p SI à indicare DATA INIZIO LAVORI _ _ / _ _ / _ _ _ _

SONO STATI ULTIMATI p NO                 p SI à indicare DATA FINE  LAVORI _ _ / _ _ / _ _ _ _
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MODULO DC/AD

SEZIONE IV – PRECEDENTI DOMANDE DI CONTRIBUTO
PRECEDENTI DOMANDE DI CONTRIBUTO PRESENTATE PRESSO LO STESSO COMUNE

E' STATA PRESENTATA UNA PRECEDENTE DOMANDA DI CONTRIBUTO PER DANNI CONSEGUENTI AD UN 
ALTRO EVENTO CALAMITOSO

p SI * p NO

* qualora operi il divieto di cumulo previsto dalla Direttiva del Presidente della Regione Emilia-Romagna, 
sottoscrivere, ai fini dell'ammissibilità della presente domanda, la seguente dichiarazione di rinuncia.

IL SOTTOSCRITTO RINUNCIA ESPRESSAMENTE ALLA PRECEDENTE DOMANDA DI CONTRIBUTO

FIRMA

IL SOTTOSCRITTO ALLEGA ALLA PRESENTE DOMANDA

p DICHIARAZIONE DELLA COMPAGNIA ASSICURATRICE ATTESTANTE L’IMPORTO DELL'INDENNIZZO 
CORRISPOSTO PER I DANNI SUBITI

p DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEI DANNI SUBITI 

data____________ Firma del dichiarante_______________________

N.B. Qualora la presente domanda non venga sottoscritta davanti ad un pubblico ufficiale del 
Comune abilitato a riceverla, ma venga presentata da terzi o spedita tramite posta, alla 
domanda dovrà essere allegata la fotocopia di un documento di identità del dichiarante in 
corso di validità.

N.B. I dati personali da Lei forniti verranno trattati nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
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INFORMATIVA ai soggetti privati per il trattamento dei dati personali
(Erogazione dei finanziamenti al Comune per la concessione di contributi a soggetti privati danneggiati da eventi calamitosi)

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), l’Agenzia regionale di protezione 
civile, in qualità di "Titolare" del trattamento è tenuta a fornirle, per quanto di sua competenza, informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte dell’Agenzia regionale di protezione civile, in quanto soggetto pubblico non economico, 
non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti in qualità di interessato nella domanda di contributo presentata al Comune di 
residenza per i danni subiti a seguito degli  eventi atmosferici verificatisi nell’ultima decade del mese di dicembre 2009 e primi giorni di gennaio 2010:

a) al momento della comunicazione da parte del Comune  all’Agenzia regionale di protezione civile dell’ammissibilità della sua domanda di contributo nonché della 
richiesta di finanziamento per la relativa copertura finanziaria.

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati:
− per la verifica dell’istruttoria della domanda di contributo effettuata dal Comune e  per la conseguente erogazione del finanziamento al Comune a copertura, ove 

spettante, del contributo da lei richiesto.

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle 
finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima.

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile procedere all’assegnazione del finanziamento al Comune a copertura del 

contributo da lei richiesto.

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori dell’Agenzia regionale di protezione civile, individuati quali incaricati del trattamento.
I dati personali possono essere conosciuti da funzionari dello Stato e del Dipartimento della Protezione Civile per eventuali controlli ai sensi del D.P.R. 30 gennaio 
1993, n. 51 (Regolamento concernente la disciplina delle ispezioni sugli interventi di emergenza). 

7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto 
indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione 
in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 

rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.
3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 

conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai 

quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 

comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è l’Agenzia regionale di protezione civile, con sede in Bologna, Viale Silvani n. 6, 40122. 
Il Direttore dell’Agenzia è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Le richieste, di cui al precedente paragrafo, devono essere inoltrate all’Agenzia Regionale di Protezione Civile, Viale Antonio Silvani n. 6, 40122 Bologna.

Le richieste di cui all’art. 7 del Codice, commi 1 e 2, possono essere formulate anche oralmente.

9. Titolari del trattamento diversi dall’Agenzia regionale di protezione civile
Il Comune abilitato a ricevere la domanda, in qualità di  autonomo titolare del trattamento, deve fornire una specifica informativa sul trattamento dei dati personali per 
gli ambiti di propria competenza.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IN FEDE

Demetrio Egidi

Demetrio Egidi, Direttore AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE esprime, ai sensi
dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta PPG/2011/7

data 14/01/2011

GIUNTA REGIONALE

Allegato parere di regolarità amministrativa
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